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Patriarcato della Chiesa Copta Ortodossa del Cairo
Sì, Egli è morto per me

                 Introduzione
Cristo è la persona più gloriosa che la storia abbia mai conosciuto.

Nel momento in cui Egli è entrato nel nostro mondo, ha diviso la storia in due parti: prima di Cristo e dopo Cristo.

La Sua vita non ha avuto una fine poiché la morte non ha potuto prevalere su di Lui come, invece, ha prevalso su tutti gli esseri umani nel corso dei secoli per quanto  essi fossero influenti, pii, santi o profetici. Cristo non ha un cadavere putrescente, il Suo corpo non viene assalito dai vermi; Egli è vivo nei cieli e presente fra di noi.
Sì, solo Lui ha potuto rivendicare la vittoria sul peccato, sulla morte e su Satana durante la Sua vita terrena.

Innanzi tutto Egli è una persona amorevole; il Suo amore non conosce confini. Sì, “ Avendo amato i suoi seguaci, Egli ha mostrato loro l’ampiezza del Suo amore” ( Giovanni 13:1). 
No, no, non solo i Suoi seguaci; in modo ancor più straordinario, i Suoi nemici. Dalla croce Egli aveva chiesto il perdono di Dio per i Suoi persecutori e perfino li aveva scusati. Quanto è grande il Suo amore!
   La Sua spada affilata è stata amore. Per questo Egli ci ha insegnato: “In verità vi dico: Ama i tuoi nemici e prega per coloro che ti perseguitano” ( Matteo 5:44).

     Egli possiede un cuore totalmente amorevole: mentre i suoi discepoli sgridavano i bambini che erano stati portati dalle madri perché Egli li benedicesse, Egli dolcemente riprendeva i discepoli dicendo. “ Lasciate che i pargoli vengano a me perché il regno dei cieli appartiene a quelli che sono simili a loro” ( Matteo 19:14).
   Il Suo amore per le persone non è diretto solo a coloro che sono giusti o influenti. Egli ha amato e ricevuto pubblici peccatori. E’ entrato nella casa di Zaccaria, un addetto alla riscossione delle tasse, che era odiato da tutti; andò dalla Samaritana per portarla sulla retta via , liberò l’invasato dai demoni e perdonò i peccati di tutti coloro che si affidarono a Lui. 
Il Suo cuore batte di amore e affetto.

 Milioni di persone non conoscono Gesù Cristo, ma Egli conosce ciascuno di noi perché Egli è vivo nei cieli.

Egli conosce te e me personalmente, persino se noi non reciprochiamo l’amore e la cura che Egli ci manifesta. Egli continua ad amarci e conosce i nostri segreti, le nostre intenzioni e i pensieri che possono rimanere nascosti persino a chi ci è molto vicino; Egli ci ama sempre nonostante noi Lo ignoriamo. Egli continua a chiamarci: ” Venite a Me, voi che siete stanchi e affaticati; Io vi darò sollievo” ( Matteo 11:28).
Solo per citare una prova della magnanimità di questa persona unica: Egli è disceso dai cieli e ha pagato il prezzo dei nostri peccati sulla croce solo perché Egli ci ama.
La croce! Che cosa straordinaria! L’amorevole Cristo è morto sulla croce?

1) Perché  Dio ha assunto un corpo umano?

2) Che cosa significa Redenzione nella Cristianità?

3) Quali sono i pre-requisiti di un Redentore?

4) Cristo è stato realmente crocifisso  o si è fatto sembrare questo?

5) Ma il pentimento è sufficiente per la remissione dei peccati oltre alla croce?

6) Quale crimine ha commesso Cristo per esser crocifisso per conto dell’umanità?
7) Che cosa dobbiamo fare con Gesù, chiamato il Cristo?
Solleva il tuo cuore a Cristo in modo che Egli possa rivelare il Suo amore a te, amore che Lo ha portato a pagare il prezzo dei nostri peccati, a sopportare la vergogna della colpa per conto nostro.
1)  Perché  Dio ha assunto un corpo umano?

Giustizia e misericordia sono due dei più rilevanti attributi di Dio. Dio ha creato Adamo in uno stato di purezza e rettitudine. Quando Adamo fu tentato da Satana, egli commise un peccato e perse la vita eterna, venne cacciato dal Paradiso e venne condannato alla morte secondo il giusto verdetto di Dio. 
Tuttavia, in forza del Suo grande amore e perfetta misericordia, Dio voleva perdonare i peccati di Adamo e dei suoi discendenti, andare oltre alla loro punizione. Certo questo non era facile; come poteva Dio, dopo aver emesso  una tale condanna, annullare il Suo verdetto, considerando anche il fatto che Egli è perfettamente giusto?

Se Egli perdona Adamo, il peccatore ed i suoi discendenti, dove è più la Sua giustizia? E se non perdona Adamo e i suoi discendenti dove è più la Sua misericordia?

Vedete come si tratti di un problema notevole. Si richiede una soluzione saggia per conciliare la giustizia con la misericordia.

Una allegoria: una vedova era davanti al giudice, lei era colpevole. Il giudice l’aveva condannata a pagare una somma esorbitante. La donna non era in grado di pagare tale somma, ma il giudice rimase fermo nella sua decisione. Tuttavia mise la mano nella propria tasca e pagò la multa per conto della donna. In questo modo egli si dimostrò giusto e pietoso allo stesso tempo. Questo ha fatto il Signore, aveva deciso che la pena per il peccato fosse la morte e quindi scelse un corpo puro, innocente. Con la Sua morte sulla croce Egli pagò il debito del peccato per conto nostro tramite la Sua passione.

2) Che cosa significa Redenzione nella Cristianità?

Redenzione significa salvarsi dalla morte offrendo un sostituto;  colui che porta a termine la redenzione assume su di sé il castigo che era stato deciso per la persona che si deve redimere. Mettiamola in modo più semplice: Redenzione significa la morte del redentore al posto del redento. Proprio come il montone morì al posto di Isacco il figlio di Abramo ( Ge 22), e proprio come una pecora redimeva i primogeniti del popolo di Dio nel decimo flagello biblico, allo stesso modo Cristo muore sulla croce per portare tutti i nostri peccati nel Suo corpo al posto nostro.

Per questo la Bibbia dice: “ Perché siamo convinti che Uno doveva morire per noi, per questo tutti morirono” ( 2 Corinzi  5:14)
3)  Quali sono i pre-requisiti di un Redentore?
Questo è il punto cruciale: potrebbe una persona qualsiasi redimere l’umanità o vi sono alcuni pre-requisiti che un redentore deve avere? Potremmo riassumere che questa persona deve essere:

1)  Senza limiti; Egli deve espiare tutta l’umanità con il suo sangue; a meno che non sia Dio stesso, chi è senza limiti?
2) Un essere umano. Un redentore deve essere della stessa specie del redento e uguale ad esso
    nel valore. Il redentore deve necessariamente essere umano per redimere l’umanità. Dio 
    prese,    dunque, un corpo umano dalla Vergine Maria, che divenne Sua madre, allo scopo di

         redimere l’umanità e morire al suo posto.  
3) Senza peccato. Non deve essere debitore in quanto peccatore a Dio; altrimenti egli dovrebbe   pagare già per le sue colpe. Visto che tutti si erano perduti ed erano corrotti e nessuno, ovvero nessun essere umano, era innocente il redentore non poteva essere che Cristo “ Egli non commise alcun peccato, nessuna mancanza fu trovata sulla sua bocca”
 ( Pietro 2:22 ).
Seguendo quello che abbiamo appena scritto, noi possiamo vedere chiaramente che le condizioni per essere un redentore potevano essere incarnate  solo da Cristo che è, allo stesso tempo, santo e retto ed ha portato  i nostri peccati nel Suo corpo  sulla croce Per questo la chiesa ci insegna a lodare dicendo: “ Egli prese quello che è nostro e ci ha dato ciò che è Suo…..”
** Una storia vera:  ho sentito questa storia da un testimone oculare. Si racconta di un padre che stava dormendo nella sua casa dopo una giornata di intensa fatica. Improvvisamente, a mezzanotte, egli sente aprire la sua porta in modo rumoroso; poi la porta viene chiusa con un forte colpo. Lui si alza dal giaciglio spaventato. Corre fuori dalla sua stanza per vedere cosa è accaduto. Si trova di fronte ad una scena terribile, una scena che non si sarebbe mai aspettato di vedere: vede il suo unico figlio con i vestiti macchiati di sangue. Capisce immediatamente quello che è successo. Suo figlio aveva ucciso qualcuno ed era quello che era accaduto realmente. Non spreca tempo, ma in fretta si toglie i vestiti e li scambia con quelli del figlio. Dopo pochissimo tempo arriva la polizia che mette a  soqquadro la casa e arresta il padre che avendo addosso abiti insanguinati, dimostra di essere l’ assassino.
Il padre viene condotto in giudizio e accusato di omicidio. Per tutto il tempo del processo il padre rimane zitto malgrado le sollecitazioni da parte del legale a difendersi. Alla fine viene condannato a morte; i suoi vestiti macchiati furono giudicati un chiaro segno della sua colpevolezza.

Nel giorno in cui lui avrebbe dovuto esser giustiziato egli chiede di poter parlare con il figlio. Il padre sussurra,allora, nell’orecchio del figlio: “ Oggi verrò impiccato al tuo posto per redimerti in modo che tu possa avere la possibilità di pentirti e di espiare il tuo peccato. Mantieni sempre puliti e bianchi i tuoi vestiti e non macchiarli mai più di sangue”
Questo è solo un piccolo esempio di quello che Cristo ha fatto per noi: per la nostra redenzione era necessario che Egli offrisse Se Stesso per amor nostro  come espiazione dei nostri peccati.
3) Cristo è stato realmente crocifisso  o si é fatto sembrare questo?
Sembra veramente improbabile pensare che un Dio amorevole non sia potuto morire al nostro posto. Anche un padre umano  avrebbe cercato di redimere suo figlio a costo della propria vita. Se sosteniamo che a qualcuno furono date le sembianze di Cristo al fine di morire per il genere umano, non significherebbe questo che Dio è un impostore che ha fatto ascendere Cristo  nei cieli e ha gettato le sembianze di Cristo su qualcun altro ( ad esempio Giuda)  in modo che potesse morire in sua vece? Lungi da Lui agire in questo modo. E inoltre come avrebbe potuto Giuda morire al posto di Cristo?
1) Cristo è stato processato cinque volte; come non avrebbero potuto  riconoscere l’impostura?

2) Giuda, il traditore, era realmente con i soldati quando egli baciò Cristo?
3) E la Vergine Maria e i Suoi discepoli come avrebbero potuto non riconoscerLo?

4) Avrebbe potuto l’empio Giuda redimere Cristo e morire al Suo posto stante il fatto che era stato lui a vendere Cristo per trenta piastre di argento?

5) Poteva essere Giuda colui che disse: “ Oggi tu sarai con Me in Paradiso”?

6) Poteva essere Giuda che disse, riferendosi ai suoi persecutori,: “ Padre, perdona a loro! ?

7) Poteva essere Giuda a dire: “Tutto è compiuto”? E’mai possibile che il sole si sia oscurato e il velo del tempio si sia stracciato per causa di Giuda?

8) E tutte le profezie del Vecchio Testamento circa la crocifissione di Cristo si sono compiute in Giuda?

9) Chi era, dunque, colui che era tornato indietro  e aveva restituito le piastre d’argento e si era, poi, impiccato? Non era Giuda?

10) Chi era colui che era resuscitato ed era apparso a Tommaso ed era rimasto per 40 giorni con i Suoi discepoli? Chi era colui che era asceso ai cieli? Era sempre Giuda?

Risulta evidente che Giuda non poteva certo morire al posto di Cristo. Teniamo presente che Cristo aveva più volte profetizzato che sarebbe morto per l’umanità. Aveva detto una volta: “Proprio come Mosé ha sollevato il serpente nel deserto, così il Figlio dell’Uomo ( ovvero Cristo che si era incarnato) deve essere innalzato in modo che chiunque crede in Lui avrà la vita eterna” ( Giovanni 3:14,15 ).
4) Ma il pentimento è sufficiente per la remissione dei peccati oltre alla croce?
Sì, il peccatore  deve pentirsi e dolersi per i propri peccati, in caso contrario non può essere perdonato. La Bibbia chiarisce questo punto tramite una affermazione di Cristo: “ Vi dico di no! Ma, a meno che vi pentiate, voi tutti siete destinati a perire” ( Luca 13:3 ). Il prezzo del peccato deve esser pagato in ogni caso. Il pentimento per le trasgressioni commesse richiede una espiazione per coprire i peccati. Per questo Giovanni ha detto: “ Mie cari figli, vi scrivo questo affinché non cadiate più nel peccato. Ma se qualcuno dovesse peccare, possediamo una persona che è in grado di parlare al Padre in nostra difesa – Gesù Cristo, colui che è Giusto” 
( 1 Giovanni 2:1).
5)   Quale crimine ha commesso Cristo per esser crocefisso per conto dell’umanità?
No, miei cari fratelli, gli Ebrei o i Romani non attaccarono e crocifissero  Gesù contro la Sua volontà; Egli è morto per te e  per me allo scopo di portare le nostre iniquità sulla croce al nostro posto. Per questo la Bibbia dice: “ Egli si umiliò e divenne obbediente fino alla morte in croce!” 
( Filippesi 2:8 ). Egli fu generato per morire. Quando gli angeli annunciarono la Sua nascita dissero di Lui: “ Tu dovrai darGli il nome di Gesù perché Egli salverà gli uomini dai loro peccati “ ( Matteo 1:21).

Egli scelse di morire sulla croce ignominiosa per portare tutti i peccati dell’umanità, perché sta scritto: “ Maledetto è chiunque si impicchi sull’albero” ( Galati 3:13) Quando spezziamo il pane, all’Eucaristia, noi preghiamo” Unico Figlio, che ci hai amati, il Tuo amore voleva salvarci dalla dannazione eterna,e, visto che la morte era l’unica via possibile di salvezza, Tu hai scelto di passare per essa per amor nostro….” Per questo Egli fu innalzato sulla croce per espiare la punizione dei nostri peccati. Eravamo noi i peccatori, eravamo noi che dovevamo saldare il debito con la giustizia divina a causa delle nostre trasgressioni; malgrado questo Egli ha pagato il nostro debito.
6) Che cosa dobbiamo fare con Gesù chiamato il Cristo?

Questa è stata la domanda fondamentale che Pilato aveva fatto agli Ebrei durante il processo
 ( Matteo 27:22 ). La stessa domanda deve essere ripetuta a noi stessi, oggi, secoli dopo la crocifissione. “Che cosa dobbiamo fare, dunque, con Gesù chiamato Cristo?” Alcuni Lo hanno insultato, altri Lo hanno disprezzato. Alcuni Gli hanno persino sputato in faccia ed altri Lo hanno flagellato con bastoni. Lo hanno frustato e crocefisso; hanno piantato chiodi nelle Sue mani, hanno dubitato della sua divinità e contestato la veridicità della Sua crocifissione. E voi?
Che cosa ne state facendo, dunque, di Gesù chiamato il Cristo?

1) Lo state ricevendo e vi incamminerete con Lui e con il Suo aiuto, sul cammino del pentimento in modo che Egli  possa perdonare i vostri peccati e possa liberarvi dal potere del male?

2) Sarete orgogliosi della croce tramite la quale Egli ha conquistato la vita dopo la morte? La croce non è stato uno strumento per la condanna a morte, ma piuttosto un attestato di liberazione e assoluzione dalla colpa.

3) Invocherete Lui chiedendo: “ Oh, piaghe di Cristo, feritemi con la lancia del divino amore. Oh, morte di Cristo, riempimi con l’amore per Lui che è morto per me Oh, sangue di Cristo, mondami da tutti i peccati…che io possa usufruire del Tuo corpo e del Tuo sangue per la remissione dei miei peccati e la purificazione delle mie iniquità. 
4) Io amo Colui che mi ha amato ed è morto per me. Amen”.
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